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La Pegna. — Al ministro della guerra. — ; 
« Per sapere le ragioni che hanno indot to 
la Direzione generale dei servizi logistici e j 
amminis t ra t iv i , sezione assegni, ad ado t t a r e | 
diversi cri teri per i sottufficiali r ichiamati 
delle classi 1885, 1886, 1887 e 1888 di f ron te 
a quelli ugua lmente r ichiamati delle classi 
dal 1876 al 1884, accordando ai primi, se ab-
biano famiglia, oltre la corrisposta di lire 2, 
l ' indenni tà di alloggio, ment re tale benefìcio 
viene negato a quelli di classi più anziane 
e che t rovansi presumibi lmente nella con-
dizione di avere famiglie più numerose ed 
oneri più gravi ». 

R I S P O S T A . — « I sottufficiali delle classi I 
1885, 1886, 1887 e 1888 furono r ichiamat i j 
fin dal marzo 1915, isolatamente, e cioè senza ! 
gli al tr i uomini delle loro classi, ed in con-
siderazione delle speciali condizioni in cui ; 
vennero così a trovarsi fu concessa, a quelli ! 
aventi famiglia, l ' indenni tà di alloggio. 

« Sopravvenuta la mobili tazione col ri- j 
chiamo di t u t t i i mil i tar i in congedo, ogni j 
differenza f ra i sottufficiali veniva a scom-
parire e quindi quella speciale concessione 
avrebbe dovuto cessare, ma si ravvisò op-
portuno di non farlo per non arrecare al-
cuna diminuzione ai sottufficiali che ave-
vano sino allora percepi to quelle compe-
tenze. 

« Non fu però possibile dare alla conces-
sione maggiore estensione. 

« 7 l ministro 
« Z U P E L L I ». 

Lo Piano. — Al ministro di agricoltura, i 
industria e commercio. — « Per sapere se 
non in tenda ordinare che la quan t i t à di 
grano dalle Commissioni p r e c e t t a t a nelle 
singole Provincie, venga equamente r ipar-
t i ta t ra i diversi possessori, r iparando a 
quanto è avvenuto in provincia di Calta-
n i s e t t a , ove alcuni possessori ebbero pre-
ce t ta ta t u t t a la q u a n t i t à dichiarata e altr i 
nulla ; o, in mancanza, se non in tenda ordi-
nare che almeno venga paga ta la metà del 
prezzo a quei de tentor i di grano che eb-
bero precet ta to t u t t o il quan t i t a t ivo pos-
seduto, e ciò p e r m e t t e r l i in grado di adem-
piere ai loro impegni ». 

B I S P O S T A . — « La requisizione dei cereali, 
Perequata per cont ingent i , avrebbe f a t t o 
aumentare il prezzo : ciò che era da evitarsi 
nell'interesse dei consumatori . 

« Ciò premesso, si osserva che, con il de-
creto luogotenenziale 11 marzo 1916, n. 247, 
C fissa il prezzo limite per le con t ra t t a -

zioni di grano e granoturco, viene di per 
sè ad eliminarsi l ' inconveniente a ragione 
l amen ta to dall 'onorevole in te r rogante , in 
quan to , sia il cereale requisi to che quello 
r imasto libero, non possono essere paga t i 
ol tre il prezzo limite fissato per la requisi-
zione, cioè, non oltre lire 40 al qu in ta le ma-
gazzino de ten tore per il grano e lire 29 per 
il g ranoturco . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Mancini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non credano necessario, 
doveroso ed urgente , a correggere ed evi-
t a re p rovved imen t i non equi e il conse-
guente progressivo disagio e malcon ten to 
delle popolazioni : 1° invi tare le Commis-
sioni locali per i sussidi alle famiglie dei 
mil i tar i a r iprendere in esame su richiesta 
le domande respinte e a tener presente in 
t a le esame in ispecial modo le reali condi-
zioni dei piccoli p ropr ie ta r i e in genere in 
t u t t a la popolazione rura le in relazione 
alla diminuzione dei reddi t i , alla mancanza 
di p rovent i dell 'emigrazione, alla scarsis-
sima efficienza di ogni opera di assistenza 
economica di ent i locali e di p r iva t i nella 
campagna ; 2° a correggere la cost i tuzione 
di de t t e Commissioni e ad is t i tuirne una 
per provincia, di appello, in modo che ne 
sia ass icurata l ' ob ie t t iv i tà e la competenza; 
3° a disporre perchè il lavoro per gli indu-
ment i dei militari sia equamente dis t r ibui to 
f ra la c i t tà e la campagna ». 

R I S P O S T A . — « Le vigent i disposizioni 
sulla concessione del soccorso giornal iero 
alle famiglie bisognose dei mili tari richia-
mat i o t r a t t e n u t i alle armi non escludono 
dal soccorso stesso le famiglie dei piccoli 
p ropr ie ta r i . 

« Ad eliminare qualsiasi dubbio in pro-
posito, sono state emanate istruzioni per-
chè nell 'esame delle domande di soccorso 
giornaliero sia t e n u t o presente lo s t a to di 
quelle famiglie di piccoli propr ie tar i , di 
aff i t tuar i di fondi rustici, di condut to r i di 
piccole aziende, che, per deficienza di brac-
cia lavoratr ic i , per cessata esportazione o 
per a l t re cause dipendent i dalle a t tua l i cir-
costanze possono r i t ra r re p iu t tos to onere 
che vantaggio dalle loro propr ie tà e t ro-
varsi quindi in condizione di avere, non 
meno dei nul la tenent i , t i tolo al soccorso. 

« E pe r t an to delle par t icolar i condizioni 
di bisogno della popolazione rurale , cui 
specialmente s ' interessa l 'onorevole inter-
rogante , questo Ministero ha già t enu to il 
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